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Benedils fie Sinfla Trinias.

onciofliaché daghi Statuti del-
’% ¢ =it la gofira Aunguftifiima Com.
A G e0d| pagnia della. Santiffima Tri-
L A nith de’Pellegrini e Convale.

4 = {centi ordinato fia , doverfi
- dare per fe flampe in un librectino a
parte 1l Capitolo,che della Comune Re.
gola addimandafi: il quale ¢ il feconda
Capo deffuddetti Statuti; perché da’Mae-
firi d¢’ Novizj diftribuito venga a co-
loro, i quali defiderano effere nella no-
fira Compagnia aggregati , per renderfi
colla Jettura del medefimo iftruiti negli
Obblighi, che ‘a ciafcun Fratello appars
tengono ; di qu) & , che con lodevole
avvilo fi pensd gid di aggiugners ; tal
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librettino le Indalgénze ; ¥ Fratelli del-
la ‘noftra’ Compagnia da’ Sommi Ponte-
fici - abbondevolinente “ concedute : ¢ d in-
feritvi quinci la ‘Nota de’ giomi ,' ne’
quali la ‘Compagnia fi- raduna.

Or perché truovanfi gid mancate le
copie di quefte pid volte riftampato li-
brettino 'y uapo ‘¢ Mato di ordinarne la
prefente novella edizione. Egli ¢ divi-
fo in tre parti . Nella prima i mento-
vati ' Obbhghi; dalla ‘original” Régola fe
delmeme trafcritti, fi contengono. Nel-
la fecondd evvi il Sommario delle In-
dulgenze , onde arricchiti fono i noftri
Fratelli : con un’ Appendice de’ Suffra-
g » che efli godono . Nella terza ulsi~
mamente inferita ¢ la Nota de’ giorni,
ne’ quali vi ¢ Congregazione .

:Lodino intanto 1 noftri Fratelli un s}
provvido configlio e falutare de’primie-
ri Promotori della noftra Compagnia ,
a pro di effi unicamente indiritto , nel
render loro di tali cofe , sY negeflarie
a faperfi, intefi ed iftrutti ; e proccuri-
no a bafta lena d’adempiere quegli Ob~
Blighi , a'quali tenuti fono: difare ac.

A o qui-
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quifto di s\ dovmoﬁ irituali Tefori,
e di frequentare ne’ di ftabiliti il noftro
Oratono ficcome altresi di efercitarfi
nelle pregevoliffime opere di Criftiana
ﬁx; yche tutta d) fi praticano nel no-
(Albergo e Spedale in ver de’ Pelle-
grini e Convalefcenn Il che con dirit-
tezza del cuore faccendo, ficuri efler pof-
fono di ottenere I' eterna felicitd , che
agognar dobbiamo , e che effer dee [
unico fcopo de’ noftri defiderj , e delle

noftre operazioni .
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OBBLIGHI
pE
RATELLI

DELLA NOSTRA AUGUSTISSIMA
| "COMPAGNIA, ..

d;f ea voler entrare fotto
L la. d1fc1plma di quefta Cams .
ol pagniade]la SS.Trimith , gvee
Staaasl penfiero. a mutar Vita y € €63
ﬁutm ; ricordandofi delle: parole ; che-ghi
dice il Sacerdete nella Cerimionia che §
fa,quando .gli pone il facco (-che dave2
averfi fatto & eolor roflo , fecondo i cos
ftume della Compagnia): . Inddwat, 1 Don
us novwm homivem (Foxi; che non. vas
gliono dir altro, fe non che: egli pregs
Iddxo , che ’l vefta di un altr nomo ,
cio¢ che eflfendo flaro di yita men bue-
na per lo paffato, il faccia degno di
“poterne far un’ altra nuova,, e migliorg,
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per Tervigip di Sma Divina Maehy:;
_,,\gr 'Talﬁtegl? dell’ dnima fua’!‘}.‘i' SR
~ Conviene dungue a] vero Fratellodi
?ueﬂa Compagnia di {pogliarli d' ogni
entimentQ del mondo ,, abbandpnando
in tutto gli odj, e le malevolenze , le
c;tti\re _compagnie, ed i mali coftumi
e féguendo con fincero afferro Y- umi
th, e le altre virth fue compagne, di-
venir offervatore de’fanti precetti di Dio,.
& della Sacrofanta Romana Chiefa , ef-
fendo -a- quella obbedientiflimo ; ed: ac-
ciocchd alla Grazia , che preyiene la
buona : difpofizione , fuflegua 12 Grazia,
che ’l xenda grato nel divin " cofpetto ,
dee il nuovo Fratello colla contrizione,:
¢ colla penitenza delle - offefo farte - a
Dio ', darfi con tutto lo fpirito fuo &
fapplicarlo di perdono, e mifericordia ,
e {ubito ricorrers al Sacerdote, rappre-
fentante la perfom di Crifto:, confeffan-
dogli li)cqiﬁamcnte y ¢.con dolor inters
mo tutt i fuoi peccati 4 con faldo’, e
fermo propofito di pid noa offenderlo .-
Il che fatto con quella pid efatra dili-
genza , che avrk potuto, - faputo ,- fe-
- M con-
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tonder 12’ capacltl Tua ¢ ‘devry umde y @
divotamente accoftarfi al SS. Sacramen«
to dell’ Eucatriftia , confidando di ritro-
_wur perdono appreflo il mifericordiofo. Id-
cho‘ E dovra sforsarfi di far quefto e-
fercizio , quanto. pid fpeflo poed : i che
dovrebbe effere ogni Dommca ma non
potendo, dover fud fark di comunicarfi
wna volta it mefe nella prima Domeni-
ca, ¢ ‘quelto farlo el noftro Oratorio
c nella .Chiefa , "dove .in tal, giomo s
ne il Sdcro’ Pane" Eucdriftico s come
anche dovrebbe comanicarfi tutte le fe-.
Re principali del Signore, e fua SS. Ma-
dre: od- a quefto aggiugnere ‘poi ke’ opes
re diMifericordia, adoperandofi in quel-
Is con tutto il fuo potere ; maffime in-,
torno a quelle , che fono di' pamcolar
iftituto della Compagnia, e fopra tutto
lavare i piedi & Pellegrini ,che arrivano
per eflere alloggiati ‘nel noftro Spedale;
e fervire alla menfa i medéfinm, ed
altrest i Convalefcenti , cen ogui mag-
gior carith, ed umildk, ‘riconofcendo in
effi la perfona di- N. S Gest 'Crifto ..
Ma fopra tutto - dee * cid * adempiere in-
quel-
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quelld . &ttxmnm y in cul:( fet:ondo)
wlo- della - Compagnia di eftrarre ogni
Sabbato la fera’ fei Fratelli per accudir

re- al noftro Spedale,wl nome. di Ses-
~ timanieti ) (gli taccherk in Jforte.di efr
fet - eletto. al desto Ufizio. , proccurando
i= quella-almeno non. mancare .. :
'+ Hanno. obbhgo recitare ogni ) toe
volte I Orazione: del Signore ,.ch’ &, 11
Pater moffer 5 od altmtmte la Saluta-
zione Angelica , <h’ ¢ | ‘Ave Maria o

e’ verfetso Ghoria Parri: dirizzando la

menu per quamto.composterk ' .intelli-

genza di ciafeuno: nel primo- com tutte

I affeté dell'animo all’ Etemo. Padre ;5
‘e Creatore,, rendendogli - grazie,, che dal
niente ['abbia fatte,.e creato: nomo., e
non animale irragionevale , e che .
~ gli abbia fatto deno dell’ acqua. del Sa-
cro. Battefimo , e finalmente I’ abbia. il-
luminato, ed indotto col mezzo di que-
fla -Santa'Compagnia nella. via della pe-
nitenza , ¢ miglioramento di vita . nel
fecondo preghery il fuo Unigenito Fi-
zluolo Redentor moftro, che ghi dia per-
veran,za, & forze d1 ,continuare nelle
buo-
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badne s ‘¢ ton tutio andore pol
Tibile- mandatgli I' efaleazions di §&
Chiefa , ¢ 'l Pentefice’ Romano, tho,
¢ Paftote Univerfule:di queila , ¢ nund
i Benefattori di quefte Saate Luogo ,e
pei ‘fa -pace , ¢d-unione di wst’ i Frs-
relli della Cbﬁlpa.gan! tiel" rerxd , =d ul-
timo cen quellc’ rhaggiore. fpmto che
potrh 4 dee invocate ‘lo Spirito Samvo 5

. Gou{olatm-e di vutiy" ed Ilhavinatere d

oghi verity ; con: pregarlo ¢he fcaccian-
do le tenebre d ogni falfits dagli. e¢chi
della mente d¢' ﬁ;ani s &d ‘Infedeli ,
de¢’ perverfi Eretici, ¢ degli oftinati’ E
brei ; ‘accenda”in Joro il lume della ve-
#ch Evangelica - secioccid’ iluminati co-
nefcano la $S. Trinitk in un’ folo” Dior
e coll’ acqua del Sacro Fonte' lavari -,
e meridi da ogni brartum ; poffons col
meuno della  penitenza venir con noi
per mifericordia «del> Badre ',: per li ‘me-
riti del Figliuble ,: @ gnﬁa dello
Spﬂ’lto Samto & goders lu vita. eterna -,
Tiene anche. obbligo ciafsun- Fntel-
o di recitare ogni giomo oa’ dloo Pa-
ber ed Ave col Glorsa Parvi ad one-
, re,
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5 ¢ lode! del«ﬂonofo S, Filippo -Ngs
n, che iffitu} queﬂa Compagnm pre-
andolo, vivamente ad eflergl’ Interce{}
re appreflo la SS. Trinith , -per cone
feguire le grazie , come di fopra - dog
mandate , e che voglia infieme proteg-

ger la Compdgpia ,.impetrando @' Fra.

telh di efla dalla Divipa Bonta una
Lintilla di. quell’, ardente Carisy , che
tanto fi vidé. in eiTo rilucere in terra
ed ora il regde sx riggo  di meriti aei
Cielo.: .
~ Dée oltr 2 ¢id cigfoun Fratello ﬁrm-v
gerfi nell’ obbligo d' udir quafi ogni &
L Santa Mefla , o almeno di lalcjada:
quanto meno fia  poflibile , rubando il
tempo alle fue- occupazioni , per atten-
dervi con ogni yanF:ro ‘e fpirito
ponendofi nell’ elevagione del SS. Sacra-,
~ mento nella meditazione della Paflione,

del Signor Iddio ,.ed Uomo , che per.
noftra falute fu- -pofto_in. Croce , € vol--
le patire, e morire ; agg;unoendovx al-
tre meditazioni fimili, dalle quali fen-
ranno i Fratelli frutto , ¢ benefizio mi~
- racolofo, reiterandele fpefo. . .
' . In
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> In ‘oltre  ciafctin "~ Fratells '3 ter?dt’o
far qualche Orazione ogni dY per tutt
1 Fratelli ttapaflati da quefta fpe{entc
vita; e fopra tutto per li Benefattori ,
ed il Venerd dica un De profundis al:
meno per le anime loro , o pure tre
volte xf "Parer , ed altrettante I Awe
¢ol verfetto Requiem azernam ; e nella
imerte di ciafchedun Fratello , non po-
tendo venire a dire I' Uffizio nel gior-
no, che verry deftinato da’ Primi Cin.
que Ufiziali, potry recitare o il mede-
fimo Ufizio, o altra devozione per ['a-
fiima -del medefimo.’ o :
Dee fimilmente proccurare di frequen-
tare al poffibile g Congregazione né'
giorni , ed ore ftabilite ( -che in appref-
fo faranno notati ), ne’ quali fi reci-
teranno i Divini Ufizj , ed altre folite
preci, oltre del Serntone in tutti-i giors
- mi, in cui vi farh Congregazione la
amattina 'y ¢ nele prime Domeniche di
ciafchedun mefe ; mattina, ¢ fera; do-
vendo fapere, che molto grata, ed ac-
cetta a S. D. Maefth fia | orazione ,
che fi fa da. molti idfieme : dicendo Cri-
- | Si-
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'Signtt Noftfo it S.- Matteo ¢ Ubi funt
duo, wel tres congregati in nominc mes,
64 fum in medio corwm , dove faranne
due , o tre congregati in. mio nome,
~ quivi mi troverd-in mezzo di Joro : e
per bocca di David : Confirebor ¢ibi Do-
mine in toto corde meo - im Confilio jus -
floram , €-Congregatiome . To- Signore lo-
derd te conm ‘tutto- ik cuor mio, e nel
Configlio de’ Giufti, e nella Congrega-
- ziope 5 ¢ la virth della concorde Ora-
zione ci viene teftificata: dal' Gloriofo S.
Ambrogio nelle feguenti parole: Mulri
minimi , dum congregantur wmanimes s fie
wnr magni , ' mubrorwm: preces impo/fi-
bile -¢ft , ur new impetrent ; molti fono
minimi , che quando fi congregano in-
fieme, divengono grande, e le preghie:
re di molti ¢ impoftibile , che non
impetrino da Dio Benedetto quello 4 che
domandano. - |
. In recitando poi i Divini Ufizj, dos
" vranno i'Fratelli avere il facco addoffo,
- offervando quel filenzio, paufa, ¢ mo-
defia, che fi conviene; né potranno les
varfi il facco, o partirfi. fenza liﬁex’xza_
- : e
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de’ Primi cingue Uﬁmh, o di quel di
loro ;- che vi fi ritroveri. :

Nel. fervigio di quefta Cafa devoso

effere i Fratelli vigilantiflimi, e fedel,

e percid offervantiffimi delle Regole ,

e Statuti, e di tutti gli Ordini che lo-
ro verranpo dati da’ Superiori intorno al
 fervigio di Dio , & della Caia : ricor-
devoli di quanto fa grata a Dio la vir-
th .dell’ Obbedienza, il quale una volta

diffe, che voleva pid toﬁo I'Obbedien- |

za, che ’l Sacri - Poiché in quefla
fola virtd tutte le alere fi contengone :

onde S. Gregono ebbe a dire: Obedien-
- tia fola virtus et , -gque. menti cateras

zl':m.& inferis mfernfquc cuftodit ; la

ienza ¢ quella, che introdu-

ce nella. meate tutte I altre vird , ed

jatrodotte ella le coftodifce. E Ludovi-
co Blofio gran Maeftro di fpirito dice:

Minimune opws ex vers obsdiewtia faltum,,

magis Deo plasc., quem gmxdc opss. ex
propria voluntese peraQum.: qualfifig 0«

pera buona , ancorché . picciola , fatta pqrq ES

mezzo dell obbedlenza f rendeg grag

ra a Dio 4" ogoi opera grande
volonth propm . P B
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* Dee percid cnafcun Fratello, -
fary eletto ad -alcun Ufizio sforzarﬁ d’
. .accettarlo, e di fervirlo, non mirando.
-a fatian né ad incomodo; ; dovendo.nok
“pofporre i comodi proprj al fervigio di
‘Dio,- e del pubblico; feguendo l'efem-
EO di S.Martino, che ftando per efa-
Jar I Anima , e paffare all’ altra vita,
che egli pure fperare dover effer. bea-
sta,nondimeno veggendo gli aftanti do-
lerf s ¢ defiderare,, che egli fopravvi-
‘vefle , per foddisfarli fi rivollfe al Si-
‘gnore Iddio, e facendo. orazione dice.
-wa : Domec fi adbiuc fum mece[farius po
- pwlo. rwo, mon secufo laborem : - Signore,
~fe io fono neceffario ancor al tuo Po-
-polo , io non ricufo la fatica. Cosk
~ idee ciafcpn. Fratello , pofponenda qual-
~che fua foddxsfazxone ’ accettar i can-
‘chi_impoftigli . -
. E'obbligo lor prxnctpahﬂimo dx ritro-
+varfi alle Proceffioni , ed Efequic de’
Fratelh » quandb {aranno mtxman €
icolarmente ', quando ¢i andranno
:1 Primi Ufeiali. :
v L ~uir Sono sncora tenutidi vemre, quan«-
d& faranno chiamati alle. Congregazios
ni,
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ai, cosl Pi\mcohn, edmc ‘Generili: »
dimandaei. del lovo parere .fopra alcumy
cofa, ‘deveno . dirlo - fcm alcun riguarde,
hba'amme 5 ¢ finceramente ; ¢ qusfle
fono* temuei in confcienza a fado 5 far
pendo, che il -Signore & eenofsitore . de’
cuomdegh woxtind:, & non: pué cfler in-
gannato 5 -ed. x lut {fe ne ha ‘2 readss
 minutiflimo conto'. -Ma fe foffe cofa.,
che potefie apportare. fcandalo., 0 danso
-al proffimo’, potrh con. moddtn ttm,
ed ifcufarfene deftrimente. - . -

-+ Ciafcun Fratello ¢ nbbhgao di p:!os-
curar | utile, e I' onoee della :Co
gnia con tuet i modk lecitd, ed. oneﬁx
e fapendo , che alcuni cofa pofa ritor-
narle a danno, e che rimediandovifi fi
potrebbe fchlfar}o ‘dee avvertirne i Su-
periori , ed eﬂ'endo cofa .da tacerfi , @
tenerfi fecreta , potrh dirla al Primice-
tio, o ad uno deGuardiani, acciocché
colla deftrezza, e prudenza loro poffono
Fipararvi fenza rumore, o firepito.

, Dichiarando , che quelche fi ¢ detto
- di eflere obbhgau i Fratelli a fare Jo©
opere pie, e fervigj alla’ Cafa, ed orksr
zioni, non s jntende , che aﬁrmca “al-

B - cun
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cup Frareily ot Gﬁm 4t oo fotte

di peccaso, né¢ martale ,né venia-
rum tutto abbiano da rxcwere &:r
Awﬁglloedmﬁxmadx fraterna efor-
eazione, giudicando , che debba eflere
i baftevole vmceb e legame 2 cia-
four Fratello di detta Compagma I' a-
mor di Crifte. Benedétto, per caufa del
quale devono far tutto quello, che po-
‘tranno in foo fervigio , e per edifica-
zione. de'noftri proflimi -} ricordandofi , -
che -tutte le. opere: buone fatte in gra-
zia per fuo amere , ferviranno alla fa-
tate delle. Anime doro , e per ridurgli
‘alla- Celefte Patria : alla quale piaccia
-alla Sanuiffima Trinith di condurre tutti

‘a godere I etema gloria ,. ¢ pace . Amen.

SOM-
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;INDULGENZE

LA Santich di Papa “Paolo V. di ?e.
lice memoria con fup Breye de’ 3,
Ottobre 1606. councede . uamente
le feguenti Indulgenze a Vene;abxlc‘
Arciconfrasernita della’ SS. Trinith de
Pellegrini , e Convalefcenti di Roma,
ed a tutte Je slere Compagnie ad efly
'aggregsre,com ¢ quefts di Napohi, .in
virtd dell’ aggregaziane -a. fwo beneﬁzlq
fpedxta da quella di Roma mell anpg
Bz 1379, -
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13798 @ 3ze.- Maglot,% gnovau

- mell’ ango 1607, a d 29. ‘Novembre .

Primieramente , a tutt’ i Fedeli Cri-
- ftiani dell’ unb ¢ ¥ alero Seffo, i quali
‘weramente pentiti, confeffati., e comu-
nicati_ettreranuo wella fuddetta Compa-

nis , :nel primo. glomo del lore ingref-
& égheranno il Signare Iddio per la
falute del Romano Pontefice , concor-
dia de’ Principi- Criftiani , eftirpazions
dell’ Erefie, ed' efaltazione di Saata Chie-
fa, Indulgenza Plenaria , e Rcmxﬁlone
di tuet’i peecati.

A tuet’ i Confraei, i quah ‘veramen-
te pentiti - confeflati, e comunicati nel-
I articolo di mogte ; o non potendo cid
fare mvochemuao divotamente il na-
ame di Giesh colla bocea, fe potramno,
-8 lo faranso almeno col cuore , Indul-

Plenaria-. '

A'medefimi , i quali f' nulmente peﬁ-
.titi, confeflati ; e comunicati vifiteran-
#o-la Chiefa , ovvero I’ Oratorio nella
Feftivith della 8S. Frinith da’ primi Ve-
Aeri fin’ al eramontar del Sole del gior-
m fegunte s ¢ dwomnmte preghe-

ran-
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- mnto ;, came di fopra | Indulgenza

Pimria' sy € \Remlfrme di tm’ 1 P@" .
; . S b

Cﬁti- R R T .
A’ predetti Confrati , i quali confefu
fati , ¢ comunicati vifiteranno detta.

[4

Chiefa , o I' Oratorio nel giomo: delf

Ortava «della °SS. Trinitk ;, ferre.andi ;
ed altrettante: Quarantehie;; e negli alord
- grorut dentro I’ ottava di. detta Fefla
& rilafciano dugento giorni delle ingiun-
te, ¢ debite penitenze ia formd comfue-
ta della S. Madre Chicfa, pregando’,
come di fopra . ’ ‘

. +A’ desti’ Confrati , i quali una: volta
- I anno -miniftreranno -2’ Convalefienti -

di derto- Spedale , ewvero .ricéveranno
1. Pellegrini , o lavaranno. laro i’ piedi’,
- o ferviranno efli nella.menfa, o in.

fivoglia .medo {penderannc 1 opera ‘loro
m fervigio di- quelli , fette giorhi

continui , pentiti , confeffati’, e comu-
micati , Indulgénza Plenaria ,.e Remil-
dione di tem*1 peceati ; e quelli i qua-
~Ji-poneranne I opera fua di. giorne ia
-gioms. , per qualfivoghia.volta ; cente
glomi. . L L

3‘3” A
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A’ detri” Confrati’ , i qmbi interver.
ranno negli - Ufizj Divini ne’ giorni:
di Fefta, ed in altre orazioni per dett’

Aréiconfiaternity i detés 'Chica , o

ncll Oratorio foliti celebm'ﬁ y cenw
’ gLOl‘III . o P

A tueti que’ Conﬁfatl s 1 quah intet-
verranno per mezz ora -alla orazione
delle Quarant’ ‘ore in detta. Chifa, che
in .ogni mefe fi fanmo , < pregherannm
fecondo la_devozione - di cxaﬁclieduno ;
dugento giomi d Indulgenize. ' .-
© A’ medefimi Fratelli , ed 2 tutti’ gh
altri Fedeli’'dell’ uno- e P aliro feflo

iiquali.pestiti’y e confeffati vifiterark
0o la deea Chiefa rutt’ @ Venerdr di
Quarefima, dicendo divoamente dinque
wvolte il Paser o -ed altrettante I’ Aaie o
« pregheranno ., come . di fopra , per
chiafcedund voita y- dugenr.o gnomi 'd'
Indulgenza. o

" A’ detti. Confrati 4- i qualx Veramen-
f pentiti,, confeflati, e. mmumean vi-
fiteranno detta. Chiefa ,' ®. ' Oratorib
meﬂa Feftivity:della Nauvitk ,. Annun-

ciazione , Vxﬁtazzone, Punﬁcazwnc od
R X Af-

]
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Affunzione della Bears Vetgine, ef?mo
no orazione, come fopra , fette anni s
od altrermnte quararitene.- 7

A’ deui Confrati, i. quah pentm .
confeffati una volta il mefe fi- coxnu.
picheranno , ¢ faranno orazione ,- conie
fopra ,. fette. anni. > ¢d altrettdnte quat
rantene . -

Quante volte accompagnexanno i co!z-
pi de’Confrati defunti, cento giorni.

A que’ Confrati , i'quali accom
gherango ik SS. Sacramento, quand i
porta apl’ infermi , & per dett’ infeb
mi pregheranno , cingne anni ,’'ed al-
trettante. quarantene delle mgxunte Pc-

nltﬂme o ’
" Non folo 2 detti Confran ma agh
aleri fédeh Criftiani dell’ unq e I aluo
deffo. ; i quali. ‘nella prima Domenica
d:. ciafchedun mefe £votgmente ~vifi-
‘téranmno 1. Sette Altari della f{uddetia
Chiefa della *SS. Trinith , e preght-
rfanno il Slgnore Iddio per la: Pace y:e
Concordia tra’ Principi Criftiani ,: éftir-
pazione dell’ Erefie , ed efahazioke
cd:eua Santa Madre Chiefa Cattolica’,
B4 tut-



r 73
satte quelle In&xlgmﬁ e Kmﬂﬁom‘ ,
de’ peccati. , ; che. confeguirebbono fe.
perfonalmente vifitaffero - i Seute A
della Bafilica del Principe deghi. Appo-
ftoli di Roma , .a tal effetto. defigna-
ti , da durare tale Indulgenza per. la
~ dpazio &’ anni. fette , wome dal Breve
Pontificio de’. . . . . che oﬂm Setten-.
sio ; fuol cmfermarﬁ Ao '
A medefimi Fratelli , ed 2 towi t,h
- altri Fedeli dell’ uno e l altro feflo , che
nel ‘giomoy in: cui fi celebrers la Fefta
del gloriofo ‘S.: Eilippo Neri, Fondato-
ze dell’ Arciconfraterniga. ; . divotamente
vifiteranno: la fuddezta Chiefa della SSs
Trinith , pregando il ngnore Iddlo pex
Ia - pace ., e. concordia .tra’. Printipi .
Criftiani , . eftirpazione dell' Erefie ,
wed  efaltazione. della S. -Madre Chiefa
Cattolica . 4 Indulgenza Plenaria -, e
Remiffione di ture' T peccati , come.
_-Breve Pontificio , che ogui. ,aaiuo fi ot
stiene: per tal effettol ... |
“In oltre tutti coloro, che vxﬁmranno
*ﬂr Cimiterio 30 ﬁa Terra. Santa: della
Gomyagma in tutt ¥ Laused) dell’ anno,

A gua-




| | . oo 2%
- Shadagmano -feere - dnni . 4’ Tndulgenze ,,
‘ ‘5nella Novena , ed Otrava della Com-.
. momorazione de’- Defugti , confeffati ,
‘e ‘comunicati - guadagnano Indulgenzd,
Plonaria;y e Rémiffione di tuet’ i pec-
Gati. . - v o
-+ E-dipili aywerte ,che I' Altare Mag-.
giore della -noftra Chiefa | e quello del
Coro, o fia Oratario, fono privilegiati
" in ogni. di in'peq:emo;:- R T :

- “ALTRI TESORI SPIRITUALI.

- Y Medefimi Fratelli deBa Venerahile
.~ A Compagnia- della~8S. Trinith de'Pel-
logrini , e: Convalefosnei: .di quefta Cite
- .ta.di Napoli fono pastecipi de’ Suffragj
di Mefle, Ufizj, Orazioni, Predicazior
o, Vigilie, Digiuni ; Penitenze ., Pel- ,
Iogrinaggi, e tutte altre Opers merito-
rie, che fi famno da coloro delle: infra
kritte Gongregazioni , e Religioniss
- Con dichissaziong , che da molée di
1ali. Congregasioni ; e Religioni vengo-
no ancora gl iftefli : Eratelli- renduth par»
tecipi delle Indulstnze , che da effe & -
- coo L gades



%q\
godono, ¢ da altee fon ' puse amwmelfi &,
- quefto’ bemefizio: - Spirituale: muet’ i cone

giunwi di effi, Fratellii fivo a certo gras -
do di. confanguinith,, ed affinith ;ed an-.
che i.Miniftri, e Ufiziali- delle medes
fima Chiefa, e Spedale ; e tutti colarey
che in quallivoglia, modo . gioveranno la
~ meédefima: Compagnia in wutt’ i fuoi:afr

fari 5% fpirinali, come temporali ; noa

~meno_coll’ opere ;. e configlio, ehe'»eol
folo defiderio , non potendo in altro :
come dalle Patenti .de’ Superiori:, ‘ov-
vero Generali delle infrafcritte Conare.
gdziont ;' e Religioni :"che u’tgnﬁ!
confesvans: el Arciumobdd dettaSaj
to Spedala ,. che fon qui foro notm
per: oxdine ' feconde i gwrm m quzh
ﬁmo M f dfm‘ e e

" Devono perb i deets’ Fmtelh 3 pu ,
motivo d: gratitudibe, recitar ogni pior-
no tre volte il Parsr. , e ¢ ¢ Glori
Parvi. in onore dells $8. Trinith -, pro-
gandola: fervorofaments:.peslo rmgglor
bene. Spirituale delle 'medefime Religio-
" ni, e::Comgreguziohis] tanto pil ; che
" molte di eﬁe nele dore. Patenti qb ef-
preflampente richieggono . De




D¢’ PP. -della - Congregadone delf
Oreiodo-di ﬁwh . destl G:rdanini ‘

A& Hy Gennaro ‘1yog. = < ' &
De’ PP. Evemiti’ Camaldoleﬁ A &;
IB Apnle 1704.: SRS

D¢’ PP. -Casmelitani Scakei - délla
Gehgrcwlone di S. Ehd« Ad\ 2R
Setl:embm 1704 ' oo ) R s

- De’ PP, Predncam A dnzs. Setr
nmbn- 1704,. 25 SEUEEPA S R RIS

*De’ PP.. Chlma Repolaii * destd
Quelmb A dk 2. Settambre 1704..v
-+ D¢ PP. Mineri di S. Franoefco ¢

o) Offervanti , ‘tomze. Rifotmati- Glﬁ
 ridnteni. A d)- &ﬁtbbre £y,
»: De’BP. Miporit Geavenuall dJSs
Francefco. A di 2§. Ottobre ‘1704, !
i> ~ D PP; di 8. BnﬁhmMagnpii Adﬁ
2. Decembrs 1o ¢

-+~D’ PR, Erentiti: di S. erbIamO del-
g h .Congregazioue dal B. Piewo da Pifn

A di 11. Decembre a7o4. .

' De’ PP. di Nofira: ngnouidelaﬂub
48.Carmelo: dell aprica offervanca Be-
golare: 2. A 56, Decembne 17704, -

< Dé PP, Eremita- di & Algoﬁmo

nid . A di



a8 |
Ad :y%ﬁo; 1904 T

-« De'PP. della Gongregazione Rifoe->
mata di S. Bernaedo :dell” Ordine; Cxﬁetf
cienfe.. A dY 12, Maggio 176s. :

De’ PP. Chierici Regolari Mm:&m
‘degl” Infedmi;, in vigore della qual Pa- -
tente (di Mgliolanza .per Botla particola-;
re di Gregorio XIV. fi guadagnano tut
i Queai <Telori Spiriteali , ed *Indulgen-
ze, che da’ Sommi Pontefici fi trovasor
songeduti-‘a tatti. ghi Ordini . de Men-
dicamt ; e non ‘Mendicanti , de’ Mond~
- ¢l -Giftercienfi, Cluniacené ,‘e'di 5. Be-
sedetrer; de’ C‘lnernrRevoiau e de’Casq
nonici .Regelari Lateranenfi/ , ¢ de" PR
della. Cn-pgma. dl Geﬁt A dY xge
Maggio, MO oo {e L IS |
. . DEPP. Mmm ch 8 Francefco di
Paola. A dY 16, Maggio 1705, = ©_
-~ DeFiti del Ordine i S. Giovan-
ai di Die. A di 23. Maggio’ 17a3. -
| De PP. Scalzi di S Aboﬁmo. A
ﬁ 25 Maggio' 1705+ < -

Bu PP, della. Congugamone Gaffe-
nenfe .del’. Ondine- . di;S.Benedetw, A
4y 22 MARRO 1o »a T L

S f& ) De




“,

)

, - De’' PP. Miork - Capuccml. A d’i
17. Luglio 1705. -

Dell’ Ordine di- Noftra Signora fot-

. to il molo della Mercede , col. pefo- di
ccurare - per  fempre hmoﬁne y € le-
gati Pii, ed ognl altra cofa , che v.:ony
fluifca alla Redenzione de’ Cattivi ;
tra{metterfi ogzni anne ‘il raccolto” fn Ro-
ma , nel Convento di S.Adriano iri Candv
po Vaccino. A di-3. Agofto 1705.

DePP. dell Ordme della SS. Fris
nit) -della” Redenzione de’ Camvx A d\
1§ Agoﬂo 170%.' . -

De’ PP. S:lveﬁrmi dell’ Or&me tﬁ
8. Benedetio, colla claufola , ¢he §i pro-
fefli pemcolar devoznme a’S. Silvefteg

lor fondatore. A di 17. Agofto ¥yo%:
- - D PP. delf Ordme Premoﬁr&tem
fe. A d1.22. Agofto 1705,

De’ PP. Scalzi dell’ Ordine delh SSo
Trinici del Mfcatto A d) 27. Agoﬁo
170%: - T
. D¢ PP. Chmcx Regohn di 8.
Paolo , detei Bernabiti . A dy 1. Setmnﬁ
bre 1705. :

- De’ PP. Canonici Rego!’m Lmra-
. . nen-

-



ltnﬁ dell’OMula di S.fi'igoﬁmo "A d‘t ‘
9, Settembre 1705

.De’ PP. Maroniti Orientali d1 S. An- -
tomoAblme. A d} 18. Settembre 1705,

~De’ PP.- Chierici. Regolari - Poveri -
&lh ‘Madre di Dio delle Scuole Pxe .
Ad\ 16. Settembre 170%. .

* e’ PP, Chierici Regolari Mmoa ‘
A dy a6, Sercembre 1705,
 -De! PP. dell Ordine de’ Sern eh-
Mafia. A 4 13. Decembre' 1703,
¢ " De PP. delly Congregazione di
, Monte Vergine dell Ordine. Bm&éttmos
A & 28, Aprile 1706
- 'De'PP. Ghierici Rngdan deth‘on%
gregazione. Sommadoa . colla claufola
che quaddo /i Fratelli £ pafcono del Sit
 geone Sau-zmentato, lo preghino calda- -
~ mente per I3 loro Congrepzxone.A&
y’ io ¥706:i '
¢« ; D' PP, Chikrick: B‘egolan dclh Ma:
ho di Dio. A d\ 10. Giugno 1706.
© D€ PP. della-Congregazione :Cele-
flana dell’ Ofdine di'S. Beaehtto A dl
16. Giugno 1706.

ib “BP. - dalli - Cmgtegazmncl di
' Va




,Vallornbrofa s tolla clavfola , che n,el
giarno feftivo di S. Giovan Gualberto ',
" lor fondatore, che cade a Y 1i.Luglio,’
i Fratelli fi accoftaffero alla. menfa Eue
cariftica, o pef lo meno in ral & a
fcolaffero la Santa Meﬁi Aa &) 6.Lu-
glio 1706. e
- . DePP. Clﬂ:ercxcnﬁ A & 14 A-
gofto 1706. . ' $

.De’ PP. dell Ommno dit Pahmo .
A d1 12. Ouobre.

- De"PP. dell’ Ormmo di Jefi. A dl
31. Ottobre 1y06.

De’ PP. dellOratorio di Venezia
A 4 ro. Novembre 1706, ' =
. D& PP. della BartrinaCriftiana di
Francia . A di 10. Novembre 1706.

De' PP, P Opm;: A é}ilzsNo-
wembre 1706,

D¢’ PP. della C@ngregazmne di:San
Mauro Abbate. A.di 14. Novembre. 1706,

De’ PP. Clﬁencxenﬁ Franceﬁ A a
13. Novembre 1704,

De’ PP. -delt Gtaumo ch'} Gcsh. A
4l 22. Novembre 1706. °

De PP. dell’ Orataria di Splea .
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A di 25 Hm?em’bre '1706. :
De’ PP. dell’ Oratorio - ch Bfefcn ‘
A di 28. Novembre 1706.- : )
D¢’ PP. dell’ Oratorio . dell’ Aq\ula .
A & 3L Novembre " 1706. .
: .De’ PP. dell’ Oratorio di Ripa Tran-

fona A dY 4. Decembre 1706.

"+ - D PP, della Congregazione degli
Oblati de’ SS, Ambrogio , e -Carlo &
Milano. A d) 6. D*cembre 1706. :

D¢ PP. dell’ Oratorio di Foffom-
brone. A dY 10. Diicembre 1706.
| - Dé’ PP. dell' Oratorio di Sanfeverino
nella Marca. A dY 3. Gennaro: 1707.
De' PP. dell’ Oratorio- & Afcoli nel-
la Marca A di 11. Gennaro 1707.
: D€ PP, dell Oratorio dl Fxrenze .
A dl 15. Genmare 1707. -
De’PP. dell’ Oratorio - di Bologna .
A dl 22. Gennaro 1707.
- D¢ PR.dell’ Oratorio ch Cefm A
d; go. Genmato 1707.
De’ PP. dell’ Ofpizio d1 Came‘rmo.
A d) 1. Febbraro- 1707. . -
De’ PP. dell’ Oratorio della Guardxa
Sanﬁ’amndo A dv 5.'Febbraro 1707¢
z oz De




. De’ PP. dell Oralonq i Padova ”
A dn a7. Febbraro 1707, '

De’ PP. dell’ Oratono (h Plfto;a;. Av
di 1. Marzo 1707, - .-

De’ PP. dell Oratono 61 Trapanis
A d Marzo 1707. L3

* De’ PP dell Oratono dl Mantuz .

- A.dl 6. Aprile 1707. .
| De’ PP. dell’ Oratorio d1 Udme .
A & 12, Aprile ryo7.. .

Do’ PP. dell Oratorio di Ancona .
- A d) 21. Aprile 1707. |
De’ PP. dell Oratorio di Oﬁmo .

A d x; Maggio 1707, *
. De RP. dell’ Omtono di Turﬁ A
d 13. Magglo TPOR oo .t L

. Dé PP. Camaldeieﬁ Clauﬂ'rah R A
di 14. Maggxo 1707. - :
" De PP. dell’ Oratario di Cmgoh N
A dn 19. Maggio 170y.. -
De’ PP. dell’ Oratorio .di Mazzan.
A d 29. Magglo 1707, . .
De’PP. dell’ Oratorio di Gubbio
A d 26, Maggio 1707. . 1 .
De’PP. dell’ Oratorio . della Pergot
h A di 31, Maggio 1707, . o
" De,'
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‘Dé' PB. delle: Cbﬂgﬂga‘zbtej della

~ Dottrina Criftiane- di- Roma.-A & 8,
Gingno 1707w,

D¢’ PP. dell’ Omtoﬂb di Norcla :
A di 9. Giugao -1707. . ..

De’ PP. dell’ Oratorio di Sm‘igaglm.
A di 24. Agofte 1707. &

De’ PP. “dell Oratorio dx Cafale A
dY 3. Settembre 1707,

De’ PP. dell’ Oratorio di Como A
di 14, Settembre 1707, = . .

Dé’ PP. dell’ Oratorio di Fcrrara. -'
. A-d zo. Sertembre 1707. .
. De’ PP. delOrdine di;-S. Paolo Pri.
mo. Brethifa A di 24. Sestembre: 1707,

De’ PP. delf’ Dratorio’ dl 'I‘ormo A

R 1. Otwbre r707. .

o De’ PP. dell’ Oruono d1 Chleu A
diiig. Optobre ‘1pa7.
- Dé PP. deil ‘Oratorio: di valglla~
no.A d1 5. Otobre 1707, =
. De"-PP. delOratorio - dl Aﬁl .
&1 . Oweobre. izog. -
De PP. delf' Oratoriq di Crcfcentx.
»0 A di 35« Ostobre. 1707, . -
De PP jdl Qumno & F‘;\ﬁgf“
Y




®

A & 18 Ottobzer&y ‘55
. De' PP dell Otdrorio dl Loch . A
dl 24. Ottobre 170%. - - &
= D& PP, dell’ Oraterio dx Regglo dx |
Modena. A di 3. Novembre -1707.
- De PP. della Gongregazione de’ Sa- o
cri Chiodi di Slem A d1 13. Novem- '
-bre 1707 '
. De’ PP. dell’ Oratono dl Murazzt
a0. A di 15. Novembre 1707.

Delle Monache “dell’ Ordine della
Vifitazione di Noftra Signora di rRomat.
A di 16. Decembre 1707%. ‘

. Delle Monache dell’ Ol'dmé di S.
Orlola  : deste e - Orfoline di Roma . A
di 22. Decembwt)oy LAER TR I
- De PP.dell' Oratorio® di Campagno‘
la. A & 8.:Gennaro 1708 -

De’ PP. della Con fone- del St
goore in. Efiglie del onte A dl
27. Marzo 1708, :

- De' PP, dell()rawrlo di Vlenna nell

hAuﬂna. A di 12, Aprile ‘1708, -
: De' PP. dell Oratorio di Aushaﬁd
nell’ Auftria. A dv 19. Aprile: o8,
D¢’ PP. dell’ Oratorbo =:di- ‘Moraca
C 2 nel-
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nclla Baviera. A-d} r2. Aprile 1708.
‘De’ PP. dell' Oratorio di Pefaro . A
a 14. Aprile 1708.

D PP, dell’ Qratorio . di Cxtt‘a d1
Caftello. A d) 15. Aprile 1708.

- De’ PP.della Conoraguxone di San-
ta Maria, di .Colorito dell’ Ordine’ degli
Eremiti di S. Agoftino dell’ Oﬂ"ervanza 1
A di 6. Magglo 1708,

D¢’ PP. dell’ Oratorio d1 Faf:nza ‘
A 4. Settembre 1708. -
De' PP. dell'Oratorio di Montccchlo.'

. A& S Settembre 1708, -

- De'PP. della Congregazione della
Sohmdma 4i S. Pietro a..Cefarano A
,, dl 13 Novembre 1708

.Delle Monache dell’ Ordme della
‘Vxﬁtazmne di Noftra Signora & AfG .
A d Ige ‘Marzo 1709.

, D&’ PP. dell’ Oratorio di Momefal
co. A & 13 Aprile 1709.

~ De Monaci” Eremiti di S. Glrola-

mo della Congregazzone di Lombatrdia .
A dY 24.(Apnle 1709.) - ‘
- De PP..dell' Qratorio di Fermo.A.
® 22 Apnle 1717,. b
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De’ PP. Canonici Regolari del Santo.
Salvator di Bologna. A di 10, Gmgno

31713,
| SUFFRAG].

VEr tutt i Fratelli . defunti ﬁ éele-:
. brano di continuonela Chiefa del-
la Compagnia due Mefle il mefe..
Oom lE‘xma Domenica di mefe fi re-
Et: “da Compaunm ' Ufizio de’dn-
- fanti .

Ed in ogni anno in un glomo ﬁw,

I ottava della Commemorazione de’ de- :

funti fi fa un’ Anniverfario coll Uﬁzw,
Mefla folenne, ¢ Libera., ...
- Per -ciafchedun Fratello , che paﬁ'a

a miglior vita , il quale almeno due!

‘volte fia venuto nell Oratorio fra lo
fpazio degli ultimi quattro mefi di fua

vita, un Funerale: cioé¢ Ufizio, Mef-

fa folenne » ¢ Libera , e cento Meﬂ'e
lette . Ma. fe il Fratello defunto. fatk
‘mancato di venire all' Oratorio , come

fopra , avrh il Funerale nella forma. .

gid detta, e venti Mefle lette -, fecon-.
do il tenore delle Conclufioni fopra di
, C 3 cid

N
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Gd- fatte , dando perd la vefle’ & vo-
lendo T aﬁ'ocmmento della Compagma R
‘foggxacer dee alla pena della contumgcia.
Di pil. per ogni Fmrello defunto
avvifata la fua morte ne’ Capitoli Ge-
netali delle-infralctitte Religioni, fi of
dindrasmo, e faranno da c1afcuna di ef
fe i medefimi Sufffag) di mefle , ¢ di-
vimi Ufizj, folii farfi per ogni uno de’
lao Religiofi, tome dalle Patepti del-
e Flgholanze » mentovate di fopra ,
aob ¢ :
' . De’PP. Eremm d1 S. Agoﬂmo .

D¢’ PP. Scalzi di S, Agoftino.
De’ Canomcu;xf.gnhﬂ‘ TLateranenfr' .
' ‘D¢’ Canonici. - Kegolari del Santo
Snlvator di Bologaa . .
.« De PP..di’ S.Maria. & Colonto. .
‘De'PP. Celeftini. _

E finalmente per I' Antma & ognuno

d: effi Fratelli, che pafferd allaltra vi-
@y fi celebrery da’ PP Benedettini della -
Congregazione Caflinenfe una Mefla in -
mfchcduna (Chiefa della loro Congrega-
aiane’; ¢ le fi daranno ancora altri Suf-
- NO-
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. NE QUALI VI E' CONGRE- .,
- GAZIONE, -

" B fi famwo ’altrc,fw.s” -

: , T, .oy
© PN tutte le, prime: Domeniche df clas
A _fcun mefe fi efpone il Venerabiley
cosY la ‘mattinw y-comb Ja fere i Nadlla
mattina fi-tecita | Ufizio &’ Morti .
le anime..di tue i Fratelli paflact all)
altra vita, le ore. del. quale -Ufizid &
regolano fecondo lo ftabilimento fatto
in ciafcun mefe-. La fera poi fi fa Ia
Proceflione ad ore wentitre , ¢ mezza .
Come anche vi ‘& GCongregazione : in
tutte le Domeniche dell’ aBno , sccettaad
“tene quélle del mefe di Ottobre, .-*
In tut’ i Sabbati dell’ anne lo fegw
| C 4 i re-

-



to " martina’di detic Fe
~ recitano le ore delf'Ufizio -Divino ; quan-

?cxta | @ A feib. del& i Vergihe

: con’ Px,ocefﬁonq, Letanie ,.sed altre Pre-

ci, ad ore wentidue , e mexza , eccet-
tuatone il primo Sabsto di Maggio.
‘In tutte le Fefte Mobili , come Pa-
fqua dif Refutrezg ne Afceiﬁone.dcl Si- -
gnore , entecoﬁe R § Trinitd'," e Cor-
pus pomml > Vi ¢ Conoreoa;m)m; s yan-
fre s incm fi

to la fera precedente nella gualc fi re-

citano laCmpﬁtaz 1l Vefprp ... €2l Mat-
sutino delle Feflivith correnti, regolan-
doli Je ore fecondo i-mefi ne’ qualyacv

' Qade{am/ .'_(' T

B4 iﬁ neﬂe’"&éuenu Feﬁlvnt&
nelle: quali fi- recitano gll Ufizj vamx,
el modo;, comeih ¢& detto dclle Feﬁc-
Iloblh e fono aoé L

G E N N A ]O .
Sl Clrconcxﬁor.e del Slgnore, ad ore

ﬁdm, ¢ messs. '
. La fera. per la Fe{hvnth del gior- f,

R eguente ad ore 'vermdae -

'f' * B 60 Epi‘ -




o ' . . 4".

- #: Epifania del Signore , od are. fos
deci, ¢ mexza, A

5. Cominciano le Quarant’ Ore. cir
colari -dell' Efpofizione del. Venerabils
sella noftra Chiefa. In ‘tutti quefti 4.
giorni- afliftono + i - Signori 'Fragelli ‘all’
orazione vicendevolmente due- per. vols
;¢ nella fera. dell ultimo. dY i d% lo-
ro compimento- con folenne Proceflione .

 FEBBRAJO.

1. La fera’ad’ ore wenridus. i
2. Purificazione della B. Vergine, ad -

ere_ fedici .

Sl T e T ISR .
“ IS

20, .

oL

18, La fera ad ore wemridue.
- 39. S.Giufeppe , ad ore ‘guindicii’
' 24. La fera'ad ofe vewidue., -
~25. . Annunciazione della B. Vergine ;

ad ore quindici. « oo
- In quefto:mefe addivenir fuole . che -



-

e
dalla, mtn& Demétzld& die Qumﬁm y
- ¢ nell’ ultimo giomo fi fa la.Comusio
. Getlcra.le, e Vi e{JnduLgenzaa Plapa-
tia, cha 5 1mpetm ogni .anno «da.Sug -
Santith , e comincery Y iftruzione ad ora
- dgwruna,, 6.1 Scrmone ad ore uenndu, '
6 meaXA . |

_Net Gmed‘x & Patﬁoue lz fera ,ad: -
. Ore ugmridwe . ..

Nel Venerdl di Paﬂione ’ fewe Do-
lori di M.V, ad: ore. quindici .

nA.PRILE.

Sogllong.accadere gli Uﬁz), della Sct~
. timana Santa, e di Pafqua di Refurre-
zione, le ore .delfa ferp: fmnno le ven-
tuna , € mezza o e della mattina guate
tordici , €. .mezas .

Nalla mmna della Domemca dqlle
Palme vi £ la benedlznone di effe; 5 e
la. Proceffione ;, ¢ poi da’ moftri’ Cappel-
lani fi canta il Paffio.

. Nel Mercaled Santo fi reclta l Uﬁ-
zio delle Tepebre.: -

Nel quvedk Santo ﬁ rccxtamo le. ore

del




del faddetro Ufizio, -di poi fi- cahtt h
Mefa, e fi fa Ia Comunione de' 12.’
Poveri, e de’ Signori Fratelli, i qualt
poflono foddisfare il Precetto Pafquale,
che dura fino alla fefta della SS. Tri-
nita . Dopo di che procéfliokalmente fi
- porta N.S. al Sepolcro : il che compluto
fi recitd’ il Vefpro: e quindi da’Sigadri
del Governo. fi lavano i predi @ i-rzd
Poveri in nn luogo ' tal’ uope - magni-
ficamente parato . Nel giomo i Sigmwori’
Fratelli afliftono vicendevolmente-a-due

pervuha al S. Sepokzo, € ﬁ tecm. l'v

-Nel Vcnenh Sauto fi recitano le'ore:
fi feguita d orare avanti il S.Sepblora s -
da’noftri- Cappellani £ canta il Paffio:
fi fanno tutte fe ahre- funzoni = dethx:
Chiefa, -¢ proceflionzlmente fi npdna il
Venerabile dal Sepolcm 1l  gio vi"
¢ I Ukzio .

- Nel Sabbato Samto & pecxtam}e oueﬂ
v1 é la benedizione del “fuoco’," mctn-

o Tyl sy o L siuiaa Y_.r



mﬁ fi recita-PUfizio : ed indi fi ca-.
la- nel Refettorio, ‘e fi affifte col fac- -

co al definare de’ Pelleonm e Conva--
MMI . C

MAGGIO.

Soghono zccadere gli Ufizj deILA(cen-
fione ; Pentecofte , s SS. Trinith , e Cor- -
. Domini; Je ore della fera’ faranno
mmdue, e della mattina quartordvc:,‘
4 MM e
! Nel dopo pranzo’ della Domenica pre-
cedente la Pentecofte vi ¢ Congrega-
~ zione Generale r_h,mw de’ Si-
-gnori Ufiziali. - ‘
Nella mattina_ di Pen'tecoﬁe ﬁ eﬁrag-»v
gono i-nuovi Signori Ufiziali. ,
- Nella mattina della Fefta- della SS.:
Trinith vi ¢ il poffeflo de’ Signori Uf-
ziali: e fi affifte col facco al pranzode’ -
Pellegnm , e Convalefcenti .
2. La fera ad ore vemtidue. :
- 36, S. Filippo Neri , ad- ore gwas- -
sordeci ¢ mexza. :
Per 'la folean;th di S Fmppo Neri,
- - Fon-




Fondatore della: Congregtmne {‘i& sde— ~
terminerd ogni agno il giorno daSJgnon
Ptimicerio , ¢ Governatori , nel quale fi -
dovra cclebrare 5. cal Triduo precedente;

GIUGNO.

23, La fera ad ore wnnduc. e
23. S.Gio:Batifta, ad ore :redm,
£ mexaa... .
28. La fera ad ore vemridua, . -
29. SS. Pietro , e Paolo, ad ore.
#redici y € mexza . , e

LUGLIO

- ——— i *

1. La fera ad ore venndue .
. 2.. Vifitaziong -della B. V,ergme > ad
o8 zvedici. .
 15. La fera, ad ore vm,mdue. . |
26. S. Anna Madre dl M. V. ad ore
tredici .



-

$

'305
- 1%, Aﬂimzxm dell2 B. Vergme,
ore trdm, ¢ nELRE,

SETTEMBRE.-

‘7. La fera ad ore 'vmudue.
8. Nativith della B. Vcrgme ad ore

quatsordici .

18. La fera.ad ore -venndue

19. S. Gennaro, ad ore qumrdm >
€ Mmezas . -

28. Lafera ad ore wamdue .

29. Dedicazione di' S. Michele ~Ar-
cangiolo , ad ore quattardici 5 € mezZa.

OT'I"UBRE

Le ‘ore’ dclla mattitta faranno amar-
sordici , ¥ mezza, della fera wewridue .

31. Ia fea ad ore 'vcnndn.
VNOVEMBRE

© 1. Tatt'i Samti, ad ore ‘quindici .
2. Commemorazione de’ Defunu 5 ad

In

" ere qmndca

-




} iy ' j4f7 o
' In altri giomi da deftinarfi da’ Signo-
Coni Prumceno , Govematori fra : detta

~ Oxtava, vi fars un. Asniverfario

sutt’ i Fratelli defunfi, ed un. alero per
tutt’ 1 Benefattori . -
20. La fera ad ore -uenndua.
21. Prefentazidne della B. Vergme ’
- ad ore gwindeci , e mezza. - -

DECEMRRE -

7. La fera ad ere ve:mdn, S
8. ‘Concezione della B. Vergme , ad
ore fedics. .
24. La fera ad ore wenvidue . ’
- 25. Nativith det~Signote, ad ore fe
dici | ¢ mexza, e fi affifte col facco al-

la menfa de Pellegrini , e Convalefcentis

31. La fera ad ore wentidue .

In quefto ultimo giornp dell’ anno fi
efpone il Venerabile : fi recita I Ufizio
Divino: di poi evvi il Sermone in
Chiefa: e con decente illuminazione ,
e concorfo di popolo fi canta” follenng.



no con larga mano grariofamente diffufi.
.Tutt'i Funerali, che fi-dovranno fa«

re, fi regoleranno colle ore del mefe , ~

nel quale accaderannp, e faranno x}Fw
.telhavvxfan. Sy
\¢ '

C 1L .,,1' N"E; R

E mcﬁtert wovertive o che. s incorre
. mella conrwmacia com mancare due wolte
i ogni 9xd»ro méfi d affiffeve Al Qra-

torioy o ad alere funzhoni , nelle quali ¢
duopo intervenire col facco. La qwal cons
sumacia pored _ pwrgarfi con ngnive due
wolte in. quastro mejfl; E

l

- ,xuomo),
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